
sta separazione al sentimento del mio onore. Veruna gloria 
può essere superiore a questa considerazione.

» Addio, mia patria! addio, mici amici! per sem­
pre addio! »

L ’ imperatore e l’ imperatrice lasciarono poscia il JVars- 
pite per salire sulla corvetta inglese la Potage, e la re­
gina di Portogallo passò a bordo del naviglio la Senna, 
ed il successivo giorno i 3 i due bastimenti fecero vela per 
alla Francia.

In tal guisa si compie’ la rivoluzione che privò don 
Pedro dell’ imperio. L ’ autore della lettera inedita intorno 
a questa rivoluzione (lettera sopracitata} fa a questo pro­
posito la seguente osservazione:

« Don Pedro risolvette d’ abdicare piuttostochè ten­
tar di ristabilire l’ ordine colla forza. Forse gli sarebbe sta­
to impossibile di appigliarsi a questo ultimo partito, poi­
ché s’ era privato d’ ogni mezzo di repressione mediante lo 
scioglimento dell’ esercito, il rinvio del battaglione stranie­
ro, la riduzione della marina, ed affidando soprattutto il 
rimanente delle sue forze militari ad individui cui avea egli 
permesso di disgustare, senza rendere ad essi giustizia o 
senza congedarli interamente. »

Tosto dopo la partenza dell’ imperatore per a ll ’ Euro­
pa. il consiglio di reggenza pubblicò la seguente grida :

13 aprile, (irida della reggenza provvisoria, in nome 
dell’ imperatore don Pedro l ì .  « Compatrioti, l ’ ultima e 
pericolosa crisi d’ una rivoluzione, necessaria al pari che 
gloriosa, è oramai compiuta. L ’ ex-imperatore ha abbando­
nato questa capitale per ritornare in Europa ; ed un va­
scello da guerra nazionale lo accompagnerà in alto mare 
lungi dalle spiagge brasiliane.

r> Comunque deboli e poco numerosi sieno i nostri 
nemici, il governo avrà incessantemente gli occhi sovr’ essi 
come se fossero formidabili. Nulla avendo a temere da que­
sto lato, non ci lasciamo trascinare dall ’ entusiasmo pa­
triottico, dall’ ardore per la libertà e per l’ onore nazionale, 
che ci hanno posto le armi in mano. La vostra nobile con­
dotta e la moderazione vostra dopo la vittoria debbono ser­
vire di modello all’ universo. Non offuscate questa bella
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